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di Monica Bonalumi

I sindaci del vimercatese han-
no scelto: martedì 24 suggeriranno
all’assessore milanese alla Mobili-
tà Marco Granelli di puntare sul si-
stema Lrt (Light rail transit) per 
collegare Cologno Nord a Vimerca-
te. La loro decisione sarà anticipa-
ta in una lettera che invieranno a 
Palazzo Marino nei prossimi giorni
in cui scarteranno le proposte che
prevedono una soluzione mista 
ferro-gomma. 

Ribadiranno, in sostanza, il loro
parere contrario al prolungamento
della metropolitana ad Agrate e al
potenziamento delle corse dei 
pullman del trasporto pubblico lo-
cale da quello che dovrebbe essere
il capolinea fino a Vimercate. 

Lasceranno, invece, aperta la
porta a un progetto che preveda la
combinazione metropolitana-lrt o
metropolitana-metrotramvia leg-
gera (metrò leggera che, però, ap-
pare difficilmente praticabile a 
causa degli elevati costi di realiz-
zazione).

«Il ricorso agli autobus – affer-
ma il primo cittadino di Agrate Si-
mone Sironi – non risponderebbe 
alle esigenze del nostro territorio».
«Il collegamento – precisa il suo 
collega di Brugherio Marco Troia-

dispensabile per chiedere al gover-
no di cofinanziare l’opera. «Noi nel
frattempo – aggiunge il vimercate-
se Francesco Sartini – cercheremo
i meccanismi contabili per poter 
impiegare nei prossimi mesi i fondi
per la progettazione che abbiamo 
stanziato nei nostri bilanci 2020».

Con la lettera a Granelli i sinda-
ci sperano di velocizzare i tempi 
della decisione: con la mossa, nei 
fatti, tenteranno di ridurre le cause
che potrebbero trascinare ulterior-
mente il confronto. Il sistema Lrt, 
utilizzato in diverse città straniere,
rappresenta una sorta di evoluzio-
ne del tram che ha collegato Vi-
mercate a Milano, attraversando 
Concorezzo e Brugherio, dal 1880 
al 1981.

Lo studio di fattibilità, che sarà
finanziato con i 200.000 euro stan-
ziati dai quattro comuni brianzoli 
toccati dalla tratta e da Carugate e
con i 900.000 annunciati dalla Re-
gione, dovrebbe essere completato
nel 2021: è fondamentale tagliare i
tempi, ricordano gli amministrato-
ri locali, nel tentativo di candidare
l’intervento tra quelli che aspirano
a beneficiare del Recovery fund 
con cui nei prossimi anni l’Unione
Europea proverà a favorire il rilan-
cio dell’economia fiaccata dalla 
pandemia di covid-19. n 

no – dovrebbe servire non solo a 
chi è diretto a Milano ma anche a 
chi si sposta nell’ambito dei nostri
comuni» comprese le tante perso-
ne che devono raggiungere l’ospe-
dale di Vimercate. 

«La tecnologia Lrt – spiega il
concorezzese Mauro Capitanio – 
sembra quella con il miglior rap-

porto costi-benefici ed è, inoltre, 
più flessibile rispetto alla metro-
politana tradizionale. Ora ci augu-
riamo che già il 24 o nei giorni se-
guenti si possa individuare defini-
tivamente la proposta attorno cui 
lavorare» in modo da affidare a 
MM l’incarico di redigere lo studio
di fattibilità tecnico economica in-

I sindaci: «No agli autobus
Da Cologno a Vimercate
o la metrotramvia o l’Lrt»

Una metrotramvia dell’Atm. Sotto, il vecchio tram a Vimercate

MOBILITÀ Posizione unanime alla vigilia dell’incontro con l’assessore milanese Granelli, previsto il 24

Volevano avviare un’attività 
commerciale in una cascina con ap-
pezzamento di terreno in via per Or-
nago ma, prima il periodo delle chiu-
sure dovuto al virus, e ora l’interven-
to della Polizia, hanno stroncato le 
velleità imprenditoriali di Tomas Ge-
orgijevski e famiglia. 

Giovedì 12, infatti, gli agenti della
Divisione Anticrimine della Questu-
ra di Milano, coordinati da Alessan-
dra Simone, hanno eseguito un se-
questro antimafia disposto dal Tri-
bunale di Milano nei confronti del 
43enne serbo, noto alle forze dell’or-
dine per il suo lungo curriculum cri-
minale nel campo delle cosiddette 
truffe rip deal. L’uomo, infatti (cono-
sciuto con diversi ’alias’: otto diverse
identità), ha all’attivo reati contro il 
patrimonio ed è specializzato in sofi-
sticati raggiri, compiuti in tutt’Italia,
che secondo gli investigatori del-
l’Anticrimine gli hanno fruttato in-
genti profitti illeciti. 

Il sequestro ha riguardato beni
per un valore complessivo di un mi-

lione di euro: due automobili marca 
Bmw di grossa cilindrata, vari conti 
correnti, un appartamento con gara-
ge a Parabiago, nel milanese, e terre-
ni a Vimercate. Secondo quanto ap-
preso, il terreno comprende anche 

IN VIA PER ORNAGO L’uomo (a piede libero) voleva reinvestirci i suoi guadagni da affari illeciti

Sequestrati un terreno agricolo e un cascinale
a 43enne serbo specialista nelle truffe rip deal 

reinvestendo in questo modo i pro-
fitti che avrebbe accumulato con an-
ni di truffe in grande stile. Con 
l’espressione rip deal, si intendono 
comunemente operazioni di cambio
denaro fraudolento, dove i malvi-
venti assumono false identità (uo-
mini d’affari, diplomatici, collezioni-
sti d’arte) per conquistare la buona 
fede delle vittime. Queste di solito 
vengono raggirate durante incontri
in grandi alberghi di lusso. I truffato-
ri rifilano loro valige con uno strato 
superficiale di banconote vere che 
copre carta straccia. 

Durante il lockdown di marzo, il
serbo era stato fermato al valico di 
Gaggiolo (Varese) con 8200 euro in 
contanti, somma di cui non ha sapu-
to giustificare il possesso. Negli anni
ha messo a segno truffe anche da 
50mila euro in un colpo solo e nel 
2016 è stato coinvolto in un’indagine
per truffe ai danni di cittadini cinesi
e italiani, denominata Vecchia Guar-
dia, che ha riguardato anche Vimer-
cate. Attualmente, l’uomo è a piede 
libero, anche se a suo carico risulta-
no già alcune condanne definitive. 
Anche a carico di moglie e figli, risul-
tano diversi precedenti penali. A 
fronte di dichiarazioni dei redditi 
modeste, i Gerogijevski avrebbero 
mantenuto un tenore di vita molto 
alto. n F.Ber.

un vecchio cascinale da riqualifica-
re. Si tratta di un edificio nascosto, 
nella zona agricola che separa Vi-
mercate da Ornago. Un casale che il 
serbo avrebbe voluto riqualificare 
per avviare un’attività commerciale,

Via per Ornago, dove insiste l’area sottoposta a sequestro

LA PAROLA
Rip deal, il raggiro
del cambio
di valuta falsa

Rip deal è 
l’espressione 
inglese usata per 
indicare un “affare 
sporco” e una 
particolare tecnica 
di raggiro nella 
quale sono 
specializzate 
molte 
organizzazioni 
internazionali: 
millantando la 
prospettiva di 
un’operazione di 
cambio molto 
vantaggiosa,
i truffatori 
riescono a 
consegnare alla 
loro vittima del 
denaro falso in una 
valuta, ricevendo 
banconote 
autentiche in 
un’altra valuta. 


